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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 15 Marzo 2006 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 10 membri su 11, assenti 1. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Presente

COSTI PALMA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Assente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

RIGHI FABRIZIO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

INVITO A PRESENTARE PROGETTI DA REALIZZARE CON IL CONTRIBUTO DEL FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO 3 ANNO 2006.

Oggetto:

INVITO A PRESENTARE PROGETTI DA REALIZZARE CON IL CONTRIBUTO DEL FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO 3 ANNO 2006.

La Provincia di Modena, nell’ambito della Formazione Professionale, svolge attività in base ai riferimenti normativi ed ai documenti sotto elencati:

· Regolamento C.E. n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui fondi strutturali e successive integrazioni e modificazioni;

· Regolamento C.E. n. 1784/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

· Regolamento C.E. n. 1159/2000 della Commissione Europea relativo alle azioni informative e pubblicitarie e cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

· Regolamento C.E. n. 68/2001 del 12.01.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato C.E. agli aiuti destinati alla formazione e successive modificazioni;

· Regolamento C.E. n. 69/2001 del 12.01.2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato C.E. agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”);

· Regolamento C.E. n. 70/2001 del 12.01.2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato C.E. agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese e successive modificazioni;

· Quadro Comunitario di Sostegno Obiettivo 3 Riprogrammazione 2004 - 2006 approvato con decisione C.E. (2004) n. 1967 del 25 maggio 2004;

· Programma Operativo Regione Emilia - Romagna Riprogrammazione 2004 - 2006 approvato con decisione della Commissione Europea n. C (2004) 1963 del 25.05.2004;

· Complemento di Programmazione Obiettivo 3 della Regione Emilia - Romagna approvato con deliberazione della Giunta n. 1087/2004 “Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3 2000/2006 - Approvazione del complemento di programmazione a seguito della revisione di metà periodo”;

· Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro. Biennio 2005 - 2006 approvate dal Consiglio regionale con atto n. 612 del 26.10.2004;

· deliberazione della Giunta Regionale n. 2212/2004 “Approvazione delle qualifiche professionali in attuazione dell’articolo 32, comma 1, lettera c della Legge Regionale 30 giugno 2003, n. 12 – I provvedimento”;

· deliberazione della Giunta Regionale n. 1263/2004 “Approvazione disposizioni attuative del Capo II Sezione III Finanziamento delle attività e Sistema informativo della Legge Regionale n. 12/2003”;

· deliberazione della Giunta Regionale n. 1265/2004 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla formazione a seguito dei regolamenti (C.E.) n. 363/2004 e 364/2004”;

· deliberazione della Giunta Regionale n. 539/2000 “Approvazione direttive regionali stralcio per l’avvio della nuova programmazione 2000/2006, nonché la determinazione del Direttore Generale Cultura, Formazione e Lavoro n. 8125/2000 e la determinazione del Responsabile del servizio Gestione diretta delle Attività della Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro n. 12602/2001;

· Direttive attuative per la Formazione Professionale e per l’orientamento - Triennio 1997/99 approvate con la deliberazione della Giunta Regionale n. 1475/1997 e successive integrazioni e modificazioni;

· Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione professionale, approvate con la deliberazione della Giunta Regionale n. 177/2003 e successive modificazioni di cui alle deliberazioni nn. 265/2005 e 266/2005;

· deliberazione della Giunta Regionale n. 778/2004 “Approvazione elenco degli organismi accreditati secondo la normativa prevista dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 177/2003 e successive integrazioni”;

· Programma 2005 - 2006 del Sistema integrato dell’istruzione, della formazione professionale, dell’orientamento e delle politiche del lavoro approvato con la delibera del Consiglio provinciale n. 87 del 06.04.2005;

· legge nazionale 845/1978 “Legge - quadro in materia di formazione professionale”;

· legge regionale 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”;

· legge nazionale 30/2003 ”Delega al governo in materia di occupazione e mercato del lavoro”;

· legge nazionale 53/2003 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”;

· Accordo fra Regione e Province dell’Emilia - Romagna per il coordinamento della programmazione 2005/2006 approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 421 del 16.02.2005 e adottato con deliberazione della Giunta provinciale n. 117 del 29.03.2005.

La Provincia ha competenze specifiche in materia di programmazione e di coordinamento delle politiche del sistema formativo integrato territoriale e pertanto, per dare attuazione alle linee di indirizzo definite nel Programma 2005 – 2006 e per rendere disponibile una adeguata offerta di opportunità formative sul territorio, si rende necessario avviare le procedure di evidenza pubblica per la definizione del piano delle attività 2006.

Si valuta pertanto opportuno approvare l’Invito a presentare progetti da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3 - anno 2006, che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e che comprende cinque ambiti di intervento ed in particolare:

1. Azioni a supporto delle autonomie scolastiche nei processi di contrasto della dispersione scolastica e di socializzazione al lavoro,

2. Azioni volte a sostenere l’ingresso dei giovani in uscita dai percorsi di scuola media superiore o dai percorsi universitari, nel mercato del lavoro,

3. Azioni volte a sostenere l’acquisizione e il consolidamento di competenze per sostenere processi di natalità imprenditoriale e consolidare il tessuto delle piccole e medie imprese,

4. Azioni rivolte ad adulti disoccupati per la qualificazione di operatori socio sanitari.

La valutazione tecnica dei progetti ammissibili, presentati in risposta all’Avviso, verrà effettuata da un Nuclei di valutazione interni all’Assessorato Istruzione e Formazione Professionale. Per le attività afferenti all’ambito 1 il nucleo di valutazione sarà composto da:

· Maria Grazia Roversi, Servizio Istruzione e Orientamento - coordinatore del Nucleo di Valutazione,

· Annamaria Arrighi, Servizio Istruzione e Orientamento

· Francesca Bergamini, Servizio Formazione Professionale.

Per le attività afferenti agli ambiti 2, 3, 4 il nucleo di valutazione sarà composto da:

· Francesca Bergamini, Servizio Formazione Professionale - coordinatore del Nucleo di Valutazione,

· Arianna Chiarelli, Servizio Formazione Professionale,

· Giorgio Borghi, Servizio Formazione Professionale.

Gli stessi potranno essere modificati nella composizione con determinazione del Direttore d’Area.

Al termine delle istruttorie tecniche relative ai progetti pervenuti, e attuate con i criteri, gli indicatori e i pesi definiti nell’Avviso, verranno redatte delle graduatorie di progetti per gli ambiti di intervento in ordine di punteggio conseguito, che consentiranno di selezionare e di finanziare le attività in esse comprese sulla base delle disponibilità finanziarie e delle priorità programmatiche.

Le azioni approvate troveranno copertura finanziaria nell’ambito delle risorse di Fondo Sociale Europeo.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1) di approvare l’Invito a presentare progetti da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3 – anno 2006, allegato in calce al presente atto come parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto:

a) che per la valutazione dei progetti ci si avvale dei Nuclei di Valutazione come in premessa individuato;

b) che le istruttorie si concluderanno con la redazione di graduatorie di progetti per gli ambiti di intervento e con la successiva selezione dei progetti da approvare e finanziare;

c) che all’approvazione degli elenchi dei progetti approvabili e finanziabili nonché alla definizione delle modalità di erogazione dei finanziamenti, si provvederà con propria deliberazione in coerenza con le direttive regionali vigenti in materia di formazione professionale in premessa citate;

d) che nel caso si rendessero disponibili ulteriori risorse finanziarie di cui all’Obiettivo 3 Misura C.3 potranno essere successivamente finanziati, in ordine di graduatoria relativa all’ambito 2, progetti valutati come “idonei ma non prioritari”;

e) che agli impegni di spesa si provvederà con determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale in coerenza con le direttive regionali vigenti in materia di formazione professionale in premessa citate;

f) che, per la realizzazione delle attività oggetto del presente invito, gli Enti gestori dovranno rispettare le direttive e normative vigenti;

3) di pubblicare il presente invito sul sito Internet della Provincia di Modena e su almeno un quotidiano locale.

Invito a presentare progetti

Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3

anno 2006

Il presente invito fa riferimento:

· al Regolamento (CE) N. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui fondi strutturali e successive integrazioni e modificazioni;

· al Regolamento (CE) N. 1784/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

· al Regolamento (CE) n. 1159/00 della Commissione Europea relativo alle azioni informative e pubblicitarie e cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

· al Regolamento (CE) 68/2001 del 12/01/2001 relativo all'applicazione degli artt.87 e 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione e successive modificazioni;

· al Regolamento (CE) 69/2001 del 12/01/2001 relativo all'applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d'importanza minore ("de minimis");

· al Regolamento (CE) 70/2001 del 12/01/2001 relativo all'applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese e successive modificazioni;

· al Quadro Comunitario di Sostegno Ob.3 Riprogrammazione 2004-2006 approvato con decisione CE(2004) n. 1967 del 25 maggio 2004;

· al Programma Operativo Regione Emilia-Romagna - Riprogrammazione 2004-2006 approvato con decisione della Commissione Europea n. C(2004) 1963 del 25/05/2004; 

· al Complemento di Programmazione Ob. 3 della Regione Emilia-Romagna approvato con deliberazione della Giunta n. 1087/04 “Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3 2000/2006- Approvazione del complemento di programmazione a seguito della revisione di metà periodo”;

· alle Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro. Biennio 2005-2006 approvate dal Consiglio regionale con atto n. 612 del 26/10/2004;

· alla deliberazione della Giunta Regionale n. 2212/2004 “Approvazione delle qualifiche professionali in attuazione dell’art. 32, comma 1, lettera c della L.R. 30 giugno 2003, n. 12 – I provvedimento” e successive modificazioni e integrazioni;

· alla deliberazione della Giunta Regionale n. 1263/04 “Approvazione disposizioni attuative del Capo II Sezione III Finanziamento delle attività e Sistema informativo della L. R. n. 12/03”;

· alla deliberazione della Giunta Regionale n. 1265/04 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla formazione a seguito dei regolamenti (CE) n. 363/2004 e 364/2004”;

· alla deliberazione della Giunta Regionale n. 539/00 “Approvazione direttive regionali stralcio per l’avvio della nuova programmazione 2000/2006, nonché la determinazione del Direttore Generale Cultura, Formazione e Lavoro n. 8125/2000 e la determinazione del Responsabile del servizio Gestione diretta delle Attività della Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro n. 12602/2001;

· alle Direttive attuative per la Formazione Professionale e per l’orientamento - Triennio 1997/99  approvate con la deliberazione della Giunta Regionale n. 1475/97 e successive integrazioni e modificazioni;

· alle Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l'accreditamento degli organismi di formazione professionale, approvate con la deliberazione della Giunta Regionale n. 177/03 e successive modificazioni di cui alle deliberazioni nn. 265/2005 e 266/2005;

· alla deliberazione della Giunta Regionale n. 778/04 “Approvazione elenco degli organismi accreditati secondo la normativa prevista dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 177/03  e successive integrazioni” e successive modificazioni e integrazioni;

· al Programma 2005 - 2006 del Sistema integrato dell’istruzione, della formazione professionale, dell’orientamento e delle politiche del lavoro approvato con la delibera del Consiglio provinciale n. 87 del 06/04/2005;

· all’Accordo del 2 marzo 2000 tra Stato, Regioni, Province, Comuni e Comunità montane in materia di obbligo di frequenza alle attività formative in attuazione dell’art. 68 della legge 17maggio 1999, n. 144, approvato in sede di Conferenza unificata Stato-Regioni e Stato-Città ed Autonomie locali e successivi accordi regionali;

· al D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 "Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59";

· alla legge regionale 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”;

· alla legge nazionale 845/1978 “Legge-quadro in materia di formazione professionale”; 

· alla legge nazionale 30/2003 ”Delega al governo in materia di occupazione e mercato del lavoro”;

· alla legge regionale 17/2005 "Norme per la promozione dell'occupazione, qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”;

· alla legge nazionale 53/2003 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”; 

· all’Accordo fra Regione e Province dell'Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazione 2005/2006 approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 421 del 16/02/2005 e adottato con deliberazione della Giunta provinciale n.117 del 29/03/2005; 

Art. 1 Finalità generali e ambiti di intervento

Il presente avviso si configura quale strumento attuativo, per l’anno 2006, delle politiche definite nel “Programma 2005 – 2006 per il Sistema Integrato dell’Istruzione, della Formazione Professionale, dell’Orientamento e delle Politiche del Lavoro” approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 87 del 06 aprile 2005.

L’avviso finanzia, su più misure del POR – OB. 3, che saranno di seguito specificate, interventi volti a proseguire nell’implementazione del programma biennale dando attuazione alle scelte programmatiche in esso definite in termini di priorità individuate per il sistema formativo integrato attivando:

1. Azioni a supporto delle autonomie scolastiche nei processi di contrasto della dispersione scolastica e di socializzazione al lavoro

2. Azioni volte a sostenere l’ingresso dei giovani in uscita dai percorsi di scuola media superiore o dai percorsi universitari nel mercato del lavoro

3. Azioni volte a sostenere l’acquisizione e il consolidamento di competenze per favorire processi di natalità imprenditoriale e consolidare il tessuto delle piccole e medie imprese

4. Azioni rivolte ad adulti disoccupati per la qualificazione di operatori socio sanitari 

1. Progetti a supporto delle autonomie scolastiche nei processi di contrasto della dispersione scolastica e di socializzazione al lavoro

Rientrano in tale ambito azioni volte a supportare le autonomie scolastiche nei processi di costruzione del successo formativo. Gli interventi, riconducibili alle quattro tipologie sotto specificate,  dovranno perseguire gli obiettivi specifici definiti nel Programma 2005 – 2006 ai quali si rimanda.

1.a Azioni rivolte agli studenti frequentanti i primi anni della scuola superiore

Gli interventi dovranno tendere ad incidere:

· sulla riduzione del disagio e della dispersione scolastica mediante azioni di prevenzione primaria;

· sulla costruzione di un sistema territoriale integrato che veda la compresenza di più soggetti e un concorso di risorse per migliorare i processi di orientamento scolastico degli studenti.

· Le attività dovranno essere definite:

· in continuità con l’insieme delle esperienze e con i progetti realizzati e in essere;

· con il risultato atteso di valorizzare il sistema di relazioni che rendono l’insieme delle autonomie scolastiche modenesi un sistema educativo che persegue il benessere e il successo formativo di tutte le ragazze e di tutti i ragazzi;

· con l’obiettivo di consolidare le reti con tutti i soggetti extrascolastici interessati al fine di mettere a sistema le diverse risorse del territorio affinché, in modo differente, possano contribuire alla costruzione di percorsi relazionali e cognitivi funzionali al benessere scolastico del giovane e, conseguentemente, all’assolvimento da parte dell’istituzione scolastica della propria missione educativa.

· Saranno prioritarie le azioni volte a sostenere:

· le reti tra le diverse istituzioni scolastiche, di ogni ordine e grado, nella attivazione di relazioni e collaborazioni, anche con i diversi soggetti del sistema formativo del territorio, finalizzate a promuovere il successo formativo di tutti i ragazzi all’interno del sistema educativo;

· le realtà scolastiche che, non avendo attivato percorsi integrati scuola e formazione,  necessitano di mantenere azioni e progetti di contrasto alla dispersione scolastica e di promozione del successo formativo. 

1.b Esperienze di socializzazione al lavoro curriculari

Saranno finanziati interventi di integrazione e di rafforzamento dei curricula finalizzati a facilitare la socializzazione con il mondo del lavoro e a sviluppare nei giovani competenze orientative e trasversali e non mere competenze professionali. Il principio sotteso a tali azioni consiste nel ritenere che le strategie di decodificazione di uno specifico ambiente lavorativo utilizzate dal giovane “in situazione” siano estendibili a tutti i contesti anche se non agiti direttamente.

L’inserimento in un ambiente di lavoro riveste infatti un carattere orientativo e formativo che consente agli studenti di ampliare la conoscenza/rappresentazione del mercato del lavoro, delle organizzazioni produttive e delle figure professionali.

Si ritiene pertanto che nel biennio di chiusura della programmazione di Fondo Sociale Europeo 2000 – 2006 debba essere sostenuta la piena diffusione dell’esperienza in impresa degli studenti impegnati in percorsi scolastici che offrono minori occasioni di confronto con la realtà lavorativa.

I progetti dovranno essere articolati in tre fasi didattiche:

· fase di accompagnamento orientativo nell’impatto con il mondo del lavoro, finalizzata a preparare gli studenti all’inserimento, sia da un punto di vista della consapevolezza nell’affrontare l’esperienza, sia in termini di bagaglio di conoscenze per comprendere il contesto e per attribuire significato ad un insieme di attività e comportamenti che si troveranno a mettere in gioco. Questa fase dovrà comprendere elementi in materia di sicurezza sul lavoro;

· fase esperienziale, della durata minima di 60 ore di permanenza in un’organizzazione produttiva;

· fase strategica, finalizzata ad una riflessione sul contributo che l’impatto con la realtà produttiva ha prodotto sulla maturazione del processo di orientamento dello studente.

I progetti dovranno prioritariamente rivolgersi a studenti del quarto anno degli istituti liceali, tecnici e artistici. Pertanto progettazioni che si rivolgano ad un’utenza diversa, ma coerenti con gli obiettivi e le modalità attuative indicate, saranno valutate se adeguatamente sostenute da analisi e motivazioni specifiche.

1.c Misure di accompagnamento dai percorsi integrati istruzione e formazione alla qualifica della formazione professionale

Azioni volte al riallineamento delle competenze tecnico professionali degli allievi in uscita dai percorsi integrati scuola e formazione che non prevedono la terza annualità tenuto conto della non coincidenza tra la qualifica dell’Istituto professionale e la qualifica prevista dal Sistema Regionale delle Qualifiche. 

I percorsi potranno prevedere attività formativa d’aula e/o laboratoriale e formazione in situazione da svolgersi anche nel periodo estivo prima dell’inserimento nel secondo anno dell’obbligo formativo.

1.d Esperienze di socializzazione al lavoro durante il periodo estivo

Gli interventi dovranno dare piena attuazione a quanto previsto nel Protocollo d'intesa fra la Provincia di Modena e Istituti Scolastici Superiori – Camera di Commercio – Organizzazioni Imprenditoriali e di Categoria e Organizzazioni Sindacali per l’attuazione del progetto di alternanza scuola lavoro da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo Obiettivo 3 - anni 2005-2006-2007 strutturando opportunità di socializzazione al lavoro da realizzarsi durante il periodo estivo (Lavoro Estivo Guidato).

Lo scopo è fornire ai partecipanti strumenti orientativi volti a favorire il raccordo scuola lavoro attraverso stage formativi e di orientamento in azienda.

La progettazione e realizzazione dei percorsi dovrà porre attenzione alle diverse dimensioni di apprendimento ed in particolare:

· comprensione di concetti collegati al mondo economico produttivo;

· sperimentazione dell’organizzazione di un ambiente di lavoro (orari, gerarchie, ritmi di lavoro…);

· applicazione delle proprie conoscenze all’interno di una realtà lavorativa.

La pianificazione delle azioni dovrà consentire un’ampia diffusione sui diversi territori coinvolgendo il maggior numero di studenti e di imprese.

I destinatari dell’attività dovranno essere studenti frequentanti gli istituti di istruzione secondaria della provincia di Modena iscritti nell’anno scolastico 2005/2006 al 3° e 4° anno di corso, con esclusione degli iscritti agli esami di qualifica, sempre che non abbiano presentato la iscrizione al 4°anno.

Per la selezione degli allievi il soggetto gestore dovrà avvalersi delle graduatorie predisposte dalle Scuole di riferimento, tenendo conto della necessità di valutare:

· le richieste espresse dal sistema Imprese;

· la coerenza tra la proposta formativa e il percorso scolastico seguito;

· la continuità con altre esperienze integrative tra scuola e mondo del lavoro.

Potrà altresì costituire titolo preferenziale per l’ammissione, la conoscenza di strumenti informatici.

Il Lavoro Estivo Guidato si realizza in un’esperienza complessiva di almeno 5 settimane, suddivise in 4 settimane di formazione in azienda (140/160 ore) e 4/5 giorni di formazione teorica da realizzarsi preferibilmente all’interno delle istituzioni educativo/formative (14/16 ore).

L’ente assegnatario dovrà provvedere a:

· coordinare e promuovere l’iniziativa nell’ambito territoriale di competenza stabilendo soprattutto rapporti di collaborazione con le scuole presenti nel territorio;

· individuare le strutture presso cui realizzare le attività di formazione;

· formulare per indirizzo scolastico le graduatorie degli studenti sulla base delle domande presentate;

· raccogliere le adesioni delle aziende ed enti, che dovranno contribuire erogando una borsa di studio di € 500,00 ad ogni partecipante per l’intero periodo di attività;

· assegnare gli studenti ai vari posti di lavoro favorendo, se espressamente richiesta, la continuità di precedenti esperienze di alternanza.

L’attività di formazione in aula dovrà prevedere interventi riguardanti:

· l’orientamento;

· il sistema produttivo e l’organizzazione aziendale;

· elementi di base relativi alla tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro;

· la presentazione dei moduli didattici e dell’eventuale modulo di formazione pratica individuale, di project work/stage e delle verifiche previste;

· la descrizione delle abilità /competenze che si intendono fare acquisire;

· la valutazione dell’esperienza complessiva da parte degli studenti (durata 2/4 ore).

Durante lo svolgimento dello stage formativo l’attività dovrà essere seguita e verificata da un tutore, designato dal soggetto promotore, in veste di responsabile didattico-organizzativo, e da un responsabile aziendale, indicato dal soggetto ospitante.

L’ente gestore stesso dovrà altresì provvedere ad assicurare gli allievi contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, garantendo inoltre copertura assicurativa dei danni derivanti da responsabilità civile verso terzi.

Al termine delle attività agli allievi dovrà essere rilasciata una dichiarazione di competenze.

2. Azioni volte a sostenere l’ingresso dei giovani in uscita dai percorsi di scuola media superiore o dai percorsi universitari, nel mercato del lavoro

Per il conseguimento degli obiettivi generali e specifici di cui al Programma Provinciale 2005 – 2006, e in piena coerenza con quanto definito in sede di Accordo tra Regione Emilia Romagna e Province, i percorsi dovranno essere strutturati per unità di competenze e prevedere il rilascio di una qualifica afferente alle aree professionali del Sistema Regionale delle Qualifiche. Potranno altresì essere presentati progetti destinati a formare professionalità afferenti a tali aree professionali, anche se non riconducibili a qualifiche, o appartenenti  ad altre aree professionali,  in via residuale e nei limiti di quanto previsto nell’Accordo Regione e Province, purché di rilevanza per lo sviluppo locale e territoriale. 

Potranno essere presentate: 

· azioni finalizzate a costruire un sistema di competenze tecnico professionali specifiche per consentire ai giovani, al termine di percorsi di istruzione anche non finalizzati ad una professione,  un inserimento qualificato nel mondo del lavoro e parallelamente garantire alle imprese il rafforzamento delle proprie posizioni competitive, tutelando la loro possibilità di riprodurre le funzioni di base o di sostenere percorsi di miglioramento di processi consolidati o di attivare percorsi di crescita. I percorsi potranno altresì rispondere ai bisogni dei giovani che pur avendo intrapreso percorsi di istruzione tecnica o professionale, e quindi già in possesso di competenze riconducibili ad un profilo/settore, scelgano di modificare la decisione iniziale per inserirsi in contesti diversi;

· percorsi brevi e specialistici volti a ricomporre e specializzare conoscenze e competenze costruite in percorsi di istruzione tecnica o professionale e che, programmati per unità di competenze, valorizzino esperienze pregresse e siano tali da prefigurare modalità per il conseguimento successivo  di una qualifica. La progettazione dovrà evidenziare i collegamenti con le imprese locali quale elemento qualificante e determinante per il raggiungimento dell’obiettivo di riduzione dei tempi di inserimento;

· interventi rivolti a giovani in uscita da percorsi di alta formazione e/o neo assunti per promuovere il passaggio delle conoscenze,  il trasferimento degli esiti della ricerca e più in generale la diffusione di relazioni stabili tra università e imprese. L’obiettivo è formare figure con competenze alte, in grado di intervenire per attivare processi di innovazione e per supportare i processi di trasferimento tecnologico attivati nell’ambito dei programmi di ricerca sostenuti dalle istituzioni e dalle parti sociali;

· azioni volte a formare figure con competenze alte, in grado di indirizzare, progettare e gestire i processi complessi di innovazione/diversificazione delle imprese e/o dei distretti/comparti.

3. Azioni volte a sostenere l’acquisizione e il consolidamento di competenze per sostenere processi di natalità imprenditoriale e consolidare il tessuto delle piccole e medie imprese

In coerenza con gli obiettivi generali definiti dal Programma Operativo Regionale e agli obiettivi specifici di cui ai documenti di programmazione provinciale, potranno essere presentati progetti finalizzati a supportare, attraverso azioni di accompagnamento e qualificazione delle risorse umane, i processi volti all’integrazione e alla creazione di sinergia tra i fattori e i progetti/programmi che giocano un ruolo positivo nella crescita e nell’affermazione di un modello di impresa diffusa che privilegi i caratteri di innovatività delle neo imprese con riferimento al mercato, alle tecnologie e allo stesso modo di fare impresa.

Le azioni dovranno rendere disponibili:

· percorsi formativi e/o consulenziali rivolti a sostenere studi di fattibilità per l’avvio di iniziative imprenditoriali ad elevato contenuto tecnologico;

· azioni di accompagnamento e consulenza per il consolidamento e lo sviluppo di neo imprese.

4. Azioni rivolte ad adulti disoccupati per la qualificazione di operatori socio sanitari  

Le azioni dovranno tendere a strutturare un’offerta formativa che rappresenti uno strumento per l’inserimento lavorativo qualificato e capace di rispondere adeguatamente alla crescente domanda espressa dal quadro provinciale e dalle singole realtà territoriali di operatori socio sanitari.

Le attività dovranno essere riconducibili a:

· interventi di formazione al lavoro rivolti a disoccupati per la qualificazione di operatori socio sanitari per l’assistenza di anziani, portatori di handicap, utenze psichiatriche, dipendenze patologiche che svolgono attività tese al soddisfacimento dei bisogni primari di persone autosufficienti e non, all’interno di strutture socio assistenziali, socio sanitarie e sanitarie. 

· interventi volti alla gestione in modo unitario del processo di selezione per l’ammissione ai percorsi di formazione iniziale per operatori socio sanitari in continuità con quanto sperimentato ad oggi sperimentato. Il progetto dovrà prevedere la gestione dell’elenco delle pre-iscrizioni al percorso formativo, la messa a punto degli strumenti di selezione a partire dagli strumenti utilizzati nelle precedenti programmazioni in stretta collaborazione con un gruppo tecnico costituito dagli Enti di formazione assegnatari dei percorsi, dall’Azienda Sanitaria Locale di Modena, dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Modena, dai rappresentati sindacali, la gestione del processo di selezione (dalla somministrazione dei test attitudinali alla realizzazione dei colloqui anche negli aspetti logistici e organizzativi).

Art. 2 Priorità trasversali

Con riferimento al Programma Provinciale, agli Indirizzi Regionali e al Programma Operativo Regionale, le priorità sui temi delle pari opportunità, della società dell’informazione e dello sviluppo locale sono assunte nel bando in riferimento ai criteri da adottare nella fase di selezione dei progetti.

Art. 3 Ambiti di intervento e termini di presentazione

	Ambito
	Obiettivo specifico
	Termini di presentazione
	Data ultima di avvio
	Misure finanziarie
	Risorse

	1.a
	Azioni rivolte agli studenti frequentanti i primi anni della scuola superiore
	05/05/2006
	06/11/2006
	Ob.3A2

Ob.3C2
	990.000,00

	1.b
	Esperienze di socializzazione al lavoro curriculari
	05/05/2006
	06/11/2006
	
	

	1.c
	Misure di accompagnamento dai percorsi integrati istruzione e formazione alla qualifica della formazione professionale
	05/05/2006
	30/07/2006
	
	

	1.d
	Esperienze di socializzazione al lavoro durante il periodo estivo
	05/05/2006
	30/06/2006
	
	

	2
	Azioni volte a sostenere l’ingresso dei giovani in uscita dai percorsi di scuola media superiore o dai percorsi universitari, nel mercato del lavoro
	28/04/2006
	31/10/2006
	Ob.3C3

Ob.3E1


	2.286.700,00

	3
	Azioni volte a sostenere l’acquisizione e il consolidamento di competenze per sostenere processi di natalità imprenditoriale e consolidare il tessuto delle piccole e medie imprese
	28/04/2006
	31/10/2006
	Ob.3D3
	50.000,00

	4
	Azioni rivolte ad adulti disoccupati per la qualificazione di operatori socio sanitari  


	28/04/2006
	31/10/2006
	Ob.3A2

Ob.3E1
	710.000,00

	
	
	
	
	
	4.036.700,00


Art. 4 Tipologia progettuale

Per la realizzazione delle attività ammesse a finanziamento sarà possibile presentare progetti coerenti con le tipologie di cui alle delibere di Giunta Regionale nn.177/2003 e 266/2005. 

Potranno essere presentati progetti semplici, che prevedano la realizzazione di azioni afferenti alla stessa “Area Professionale” del sistema regionale delle qualifiche di cui alla delibera di Giunta Regionale n. 2212/2004 e successive integrazioni e modificazioni, e riconducibile ad una sola tipologia d’azione e canale di finanziamento. 

Potranno essere altresì presentati progetti integrati che prevedano contestualmente la realizzazione di una pluralità di progetti semplici su canali finanziari e/o tipologie d'azione diversificate.

Art. 5 Durata dei progetti

La durata dei progetti sarà da considerarsi variabile in funzione della complessità e della numerosità di azioni previste al loro interno. Le attività dovranno essere avviate entro i termini previsti per ciascun ambito di intervento e dovranno concludersi entro il 30/06/2007.

Per quanto attiene la durata delle specifiche tipologie formative si rimanda alle delibere della Giunta Regionale nn. 177/2003 e 266/2005.

Art. 6 Definizioni delle priorità e specifiche modalità attuative

6.1 Definizione delle priorità

La valutazione dei progetti terrà conto, nell’attribuzione dei punteggi, del conseguimento di alcuni obiettivi prioritari della programmazione comunitaria, che sono i  campi trasversali d’intervento del Fondo Sociale Europeo, così come recepiti dal Programma Operativo Regionale e dal Programma Provinciale: pari opportunità, società dell’informazione, sviluppo locale.

6.2 Normativa comunitaria sugli Aiuti di Stato

B. - Aiuti di Stato.  Gli interventi che configurano aiuti di Stato dovranno ottemperare a quanto previsto dai regolamenti (CE) n. 68, 69, 70 della Commissione Europea del 12/01/2001 e 363 e 364 della Commissione Europea del 25/02/2004 relativi all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione e agli aiuti di importanza minore "de minimis", e a quanto previsto nella deliberazione della G.R. n. 1265 del 28/06/2004 "Approvazione nuovo regime di aiuti alla formazione a seguito dei regolamenti (CE) nn. 363/04 e 364/04".

La regola del “de minimis” implica che il destinatario dell’aiuto non può usufruire in 3 anni (quello per il quale si chiede il contributo e i 2 precedenti) di finanziamenti pubblici complessivi, assegnati sotto forma di “de minimis”, superiori a 100.000,00 Euro a qualsiasi titolo e da qualsiasi Amministrazione pubblica ottenuto. La quantificazione dei finanziamenti ricevuti a tale titolo deve essere calcolata, a ritroso, dalla data di scadenza del presente Invito. Nel calcolo dei 100.000,00 Euro va incluso anche il contributo richiesto sul presente invito.

Non entrano a far parte del tetto di contributo a titolo del “de minimis”  i contributi ricevuti a valere su regimi di aiuto notificati alla Commissione Europea e da questa approvati.

La regola del “de minimis” si applica anche nel caso in cui il beneficiario immediato del finanziamento sia altro soggetto (ad esempio agenzia formativa o soggetto erogatore di servizi) che eroga le attività finanziate a favore di una/più imprese specifiche anche individuate successivamente alla presentazione del progetto.

La scelta dell’opzione per il “de minimis” o per le condizioni poste nel regime di aiuto notificato deve essere chiaramente esplicitata all'interno del progetto all'atto dell’invio dello stesso, pena la sua non ammissibilità.

Art. 7 Risorse disponibili e vincoli finanziari

Per l'attuazione del presente Invito, sono disponibili le seguenti risorse :

	Ob.3 Misura A2
	1.000.000,00

	Ob.3 Misura C2
	530.000,00

	Ob.3 Misura C3
	1.958.700,00

	Ob.3 Misura D3
	50.000,00

	Ob.3 Misura E1
	498.000,00

	totale
	4.036.700,00


Nel caso delle azioni che si configurino come attività di servizio e/o forniture, il costo complessivo non potrà superare i 200.000,00 Euro.

Art. 8 Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti

I requisiti di ammissibilità dei soggetti candidati a realizzare i progetti proposti sul presente Invito, sono quelli previsti dalle Direttive regionali vigenti (DGR. nn. 177/2004,  1263/2004, 265/2005). 

Per i progetti per i quali è richiesto l’accreditamento, questo deve essere già posseduto al momento di presentazione delle proposte di attività.  

I progetti di cui all’ambito 1.a potranno essere candidati anche dalle Autonomie scolastiche.

Nello specifico caso connesso alla presentazione di progetti da parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del formulario, l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto presentato. I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente compatibili con le disposizioni della normativa antitrust nella misura in cui consentono ai soggetti, che operano in fasi differenziate di una stessa filiera, di poter presentare la propria offerta a gare a cui individualmente non potrebbero partecipare.

In considerazione della particolare natura giuridica dell’istituto dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta collegabile unicamente alla realizzazione di un determinato progetto, e al fine di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, la formalizzazione di tale forma di collaborazione viene richiesta solo successivamente all’avvenuta approvazione del progetto presentato e prima dell'avvio dello stesso.

Art. 9 Modalità e termini per la presentazione dei progetti

Le proposte di attività dovranno essere indirizzate al Presidente della Provincia di Modena – Area Formazione Professionale, Istruzione, Lavoro e Politiche Sociali – Viale Jacopo Barozzi 340 - 41100 Modena e dovranno pervenire improrogabilmente entro e non oltre le ore 12.00 delle date di scadenza previste per ciascun ambito di intervento, completi di tutta la documentazione richiesta, pena la non ammissibilità.

Le domande inviate tramite servizio postale dovranno pervenire mediante raccomandata con ricevuta di ritorno e comunque entro e non oltre le date di scadenza previste per ciascun ambito. Non farà fede il timbro postale.

Il plico può essere inviato mediante il servizio postale (mediante raccomandata con ricevuta di ritorno), corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzate, o consegnato a mano da un incaricato dell’impresa.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo il plico stesso non giunga all’ufficio preposto entro il giorno e l’ora stabiliti.  A tal fine farà fede il timbro apposto dall’ufficio protocollo. Pertanto le domande inviate tramite servizio postale dovranno pervenire comunque entro e non oltre le date di scadenza e non farà fede il timbro postale.

I progetti dovranno essere presentati sull’apposito formulario compilato in ogni sua parte e consegnato in n. 2 copie cartacee unitamente al supporto informatico (floppy disk) di identico contenuto. 

Dovrà essere inoltre presentata la Richiesta di finanziamento in regola con le vigenti normative sul bollo, firmata dal legale rappresentante del soggetto presentatore o da un suo delegato, completa degli allegati, in questa specificati, in singola copia. 

Per qualsiasi informazione e/o chiarimento in merito ai contenuti del presente Invito è possibile contattare il Servizio Formazione Professionale (059 – 209567).

Art. 10. Ammissibilità e valutazione.

I progetti sono ritenuti ammissibili alla valutazione se:

· pervenuti entro la data di scadenza;

· presentati da soggetto ammissibile;

· compilati sull’apposito formulario e consegnati unitamente al supporto informatico di uguale contenuto;

· completi in ogni loro parte e corredati dalla documentazione richiesta.

La verifica di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Formazione Professionale.

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva istruttoria.

L’istruttoria sui progetti presentati si articola in due fasi: valutazione tecnica dei singoli progetti e selezione.

La valutazione è effettuata da un "nucleo di valutazione" interno all’Assessorato. Il nucleo di valutazione potrà avvalersi delle competenze interne alle diverse Aree dell’Amministrazione Provinciale.

E’ facoltà del nucleo di valutazione richiedere ai soggetti gestori chiarimenti e/o integrazioni sui progetti.

La valutazione dei progetti formativi (aiuti alle persone) e afferenti agli ambiti 2, 3, 4 sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri generali e pesi:

	1
	Finalizzazione del progetto 
	45

	1.a
	Coerenza con gli obiettivi generali e specifici di cui presente avviso, individuati nel  POR Ob.3 e nelle strategie generali di intervento del programma provinciale 2005 - 2006, nonché individuati in accordi/protocolli o altri documenti di programmazione concertati tra le parti sociali e le istituzioni 
	10

	1.b
	Grado di specificità delle analisi/motivazioni a supporto del progetto
	15

	1.c
	Occupabilità: impatti attesi, diretti ed indiretti, sui destinatari finali rispetto al contesto di riferimento del progetto
	15

	1.d
	Rispondenza alle priorità trasversali
	5

	2
	Qualità del progetto
	45

	2.a
	Corretta articolazione delle azioni ed integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento: accuratezza/coerenza nell'esplicitazione/descrizione dell’intervento e dei processi di supporto e coerenza con il sistema regionale delle qualifiche
	20

	2.b
	Adeguatezza dell'analisi della domanda degli utenti identificati come destinatari: esplicitazione/descrizione delle esigenze e dei requisiti in ingresso degli utenti identificati come destinatari del progetto
	20

	2.c
	Accuratezza/coerenza nell'esplicitazione/descrizione delle risorse professionali, delle metodologie, delle risorse tecnologiche e logistiche, … , previste per la realizzazione del progetto 
	5

	3
	Economicità
	10

	3.a
	Parametri di costo
	10

	
	
	100


La valutazione dei progetti configurabili quali azioni di sistema e azioni di accompagnamento e afferenti agli ambiti 2, 3, 4 sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri generali e pesi:

	1
	Coerenza con gli obiettivi generali e specifici di cui presente avviso, individuati nel  POR Ob.3 e nelle strategie generali di intervento del programma provinciale 2005 - 2006, nonché individuati in accordi/protocolli o altri documenti di programmazione concertati tra le parti sociali e le istituzioni
	20

	2
	Impianto metodologico complessivo
	25

	3
	Adeguatezza, accuratezza e grado di specificità dell'analisi delle ricadute delle azioni messe in campo e della trasferibilità e diffusione degli esiti
	25

	4
	Economicità 
	10

	5
	Esperienza sui temi di interesse 
	20

	
	
	100


La valutazione dei progetti di cui all’ambito 1.a sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri generali e pesi:

	1
	Finalizzazione del progetto 
	45

	1.a
	Coerenza con gli obiettivi generali e specifici di cui al presente avviso, individuati nel POR Ob.3 e nelle strategie generali di intervento del programma provinciale 2005 - 2006
	10

	1.b
	Grado di specificità delle analisi/motivazioni a supporto del progetto
	15

	1.c
	Impatti attesi, diretti ed indiretti, in riferimento ai destinatari e sul contesto scolastico di riferimento del progetto
	10

	1.d
	Motivazioni e soluzioni proposte per l’attivazione e la qualificazione delle reti relazionali con il territorio
	10

	2
	Qualità del progetto
	45

	2.a
	Corretta articolazione delle azioni ed integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento: accuratezza/coerenza nell'esplicitazione/descrizione dell’intervento 
	15

	2.b
	Rispondenza della proposta ai fabbisogni dei destinatari e degli istituti coinvolti e grado di integrazione con le attività complessive della scuola 
	15

	2.c
	Accuratezza, completezza e corretta esplicitazione e descrizione delle metodologie didattiche 
	15

	3
	Economicità
	10

	3.a
	Parametri di costo
	10

	
	
	100


La valutazione dei progetti di cui all’ambito 1.b sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri generali e pesi:

	1
	Finalizzazione del progetto 
	30

	1.a
	Coerenza con gli obiettivi generali e specifici di cui al presente avviso, individuati nel POR Ob.3 e nelle strategie generali di intervento del programma provinciale 2005 - 2006
	10

	1.b
	Contestualizzazione della proposta in relazione alla azioni complessive messe in campo per qualificare il sistema di relazione tra scuola e imprese del territorio
	20

	2
	Qualità del progetto
	50

	2.a
	Corretta articolazione delle azioni, coerenza con gli standard indicati ed integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento: accuratezza/coerenza nell'esplicitazione/descrizione dell’intervento 
	15

	2.b
	Rispondenza della proposta, e di eventuali specifiche proposte sui destinatari e/o modelli di intervento a fabbisogni specifici, accuratamente descritti, in relazione al curricula scolastico 
	15

	2.c
	Accuratezza, completezza e corretta esplicitazione e descrizione delle metodologie didattiche ed in particolare delle fasi di preparazione e di monitoraggio dell’esperienza 
	20

	3
	Economicità
	20

	3.a
	Parametri di costo
	20

	
	
	100


La valutazione dei progetti di cui all’ambito 1.c sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri generali e pesi:

	1
	Finalizzazione del progetto 
	15

	1.a
	Coerenza con gli obiettivi generali e specifici di cui al presente avviso e nonché con gli obiettivi generali individuati nel POR Ob.3 e nel programma provinciale 2005 - 2006
	15

	2
	Qualità del progetto
	75

	2.a
	Corretta articolazione delle azioni ed integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento: accuratezza/coerenza nell'esplicitazione/descrizione dell’intervento
	25

	2.b
	Rispondenza della proposta, e di eventuali specifiche proposte sui destinatari e/o modelli di intervento a fabbisogni specifici, accuratamente descritti, in relazione al curricula scolastico e formativo
	25

	2.c
	Accuratezza, completezza e corretta esplicitazione e descrizione delle metodologie didattiche ed in particolare delle fasi di preparazione e di monitoraggio dell’esperienza
	25

	3
	Economicità
	10

	3.a
	Parametri di costo
	10

	
	
	100


La valutazione dei progetti di cui all’ambito 1.d sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri generali e pesi:

	1
	Finalizzazione del progetto 
	20

	1.a
	Coerenza con gli obiettivi generali e specifici di cui al presente avviso e nel Protocollo siglato con le parti sociali nonché con gli obiettivi generali individuati nel POR Ob.3 e nel programma provinciale 2005 - 2006
	20

	2
	Qualità del progetto
	50

	2.a
	Corretta articolazione delle azioni, coerenza con gli standard indicati ed integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento: accuratezza/coerenza nell'esplicitazione/descrizione dell’intervento
	10

	2.b
	Accuratezza, completezza e corretta esplicitazione e descrizione delle metodologie didattiche ed in particolare delle fasi di preparazione e di monitoraggio dell’esperienza
	40

	3
	Economicità
	30

	3.a
	Parametri di costo
	30

	
	
	100


I progetti che riporteranno un punteggio non inferiore a 60/100, elencati in un’apposita graduatoria tecnica, saranno ammessi alla fase di selezione.

La selezione, da parte della Giunta Provinciale, sarà effettuata a partire dalle graduatorie tecniche in funzione della congruità dell’offerta formativa complessiva, tenendo conto:

· della complessiva programmazione provinciale, regionale, nazionale e comunitaria,

· del grado di sovrapposizione dei progetti sul territorio;

· della distribuzione dei progetti rispetto alle esigenze delle diverse aree territoriali, dei diversi settori/comparti/distretti;

· della distribuzione dei progetti in funzione dei destinatari;

· di tutti gli altri fattori riconducibili ad esigenze evidenziate dal territorio.

Le fasi istruttorie si concluderanno con la redazione di graduatorie di progetti per ciascun ambito di intervento. Le graduatorie di cui all’ambito 2 saranno mantenute aperte: nel caso in cui si rendessero disponibili ulteriori risorse finanziarie di cui all’Ob.3 Misura C3 potranno essere successivamente finanziati, in ordine di graduatoria, progetti valutati come “idonei ma non prioritari” dalla Giunta Provinciale. 

Le schede di valutazione per ogni singolo progetto saranno consultabili presso il Servizio Formazione Professionale dai soggetti aventi diritto. 

Art. 11 Tempi ed esiti delle istruttorie

L’approvazione dei progetti da parte degli organi competenti avverrà, di norma, entro 60 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle candidature, a meno che il numero e la complessità dei progetti pervenuti non giustifichi tempi più lunghi. 

Art. 12 Pubblicizzazione dei risultati

Gli esiti delle istruttorie saranno resi disponibili sul sito internet della Provincia di Modena www.formazione.provincia.modena.it.

Art. 13 Informazione e pubblicità

I soggetti nella gestione dei progetti finanziati dovranno attenersi strettamente al Regolamento comunitario vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi strutturali (Reg. CE 1159/2000 pubblicato sulla G.U.C.E. L.130/30 del 31/05/2000).

Art. 14 Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  20/03/2006

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 30/03/2006



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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